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«I mezzi pesanti che, in caso 
di emergenza neve, vengo-
no dirottati fuori dall’auto-
strada A6 sulla viabilità or-
dinaria,  potranno  contare  
su un'area di  stoccaggio a  
Ferrania». 

E’ quanto annuncia il vice-
capogruppo del Pd in Regio-
ne Mauro Righello, a segui-
to  della  discussione,  nel  
Consiglio regionale di mar-
tedì, della sua interrogazio-
ne urgente depositata a se-
guito delle prime nevicate 
che hanno interessato il ter-
ritorio  valbormidese,  alla  
metà  di  novembre.  In  
quell’occasione, infatti, nu-
merosi disagi si registraro-
no nuovamente sulla Sp 28 
Bis, con tir fermi o rimasti 
bloccati a causa del ghiac-
cio e della mancanza delle 
adeguate dotazioni inverna-
li. «Sulla A6, la regolamen-
tazione dei veicoli pesanti 
vede la  Regione coinvolta  
solo per la problematiche le-
gate ai corsi d’acqua - ha det-
to, rispondendo all’interro-
gazione, l’assessore alle in-
frastrutture Giacomo Giam-
pedrone -. Abbiamo chiesto 

al Prefetto di sederci ad un 
tavolo per gestire la proble-
matica, e farci portatori del-
le  necessità  del  territorio,  
garantendo  l’operatività  
del protocollo e la sua im-
plementazione  con  azioni  
mirate».Soddisfatto il consi-
gliere Righello. «Con la revi-
sione del protocollo di gestio-
ne da parte del centro opera-
tivo si potrà sempre contare 
sull’area di stoccaggio a Fer-
rania - conclude -. Una noti-
zia positiva per tutto l'entro-
terra savonese, il cui traffico 
subisce pesanti ripercussioni 
a causa della presenza di que-
sti mezzi in caso di neve, con 
problemi di parcheggio, via-
bilità e sicurezza». —
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cairo montenotte

Bacino di S. Giuseppe
9 milioni per la pulizia

Sospensione del servizio del-
la  seconda  automedica  in  
Val Bormida, a dare voce alle 
perplessità per un’operazio-
ne che ha portato all’annun-
cio di un secondo mezzo sino 
al 30 aprile, per poi sospen-
derlo sette giorni dopo, è il 
consigliere di  Cairo  Demo-
cratica, Giorgia Ferrari. 

L’Asl 2 ha informato che, 
con il ripristino della viabili-
tà sia interna che verso Savo-
na, e visto come gli interventi 
nella settimana sono stati in 
linea con periodi di normali-
tà,  ovvero  30  interventi  di  
soccorso, pari al 3,7% degli 
interventi  di  automedica  
giornalieri, la seconda auto-
medica da ieri è stata sospe-
sa. Con la disposizione che 
«nel caso di emergenze me-
teo o di nuova sospensione 
della viabilità, sarà riattiva-
ta». Come da sempre rispon-
de l’Asl 2 di fronte alle richie-
ste di una seconda automedi-
ca in Valle, anche con scenari 
politici invertiti, i numeri rea-
li non giustificherebbero tale 
servizio. Però bisognerebbe 
trovarcisi in certe situazioni, 
calcolando anche che i viag-
gi verso Savona, “obbligato-
ri” per il 118, pretendono in 

questi  giorni  maggior  tem-
po.  Spiegano  i  perplessi:  
«Perché annunciare servizio 
sino al 30 aprile: si pensava 
che  sino  ad  allora  dovesse  
piovere o che la Val Bormida 
rimanesse  isolata?».  Dubbi  
anche sulle azioni di emer-
genza nel pacchetto da 1 mi-
lione, dai turni notturni all’o-
spedale di Cairo al potenzia-
mento delle attività di dia-
gnostica e visite specialisti-
che, fino alle prestazioni dia-
gnostiche e visite da struttu-
re accreditate del Basso Pie-
monte, pensati dalla Regio-
ne per l’emergenza, ma con il 
traguardo del 30 aprile, sino 
a quando saranno mantenu-
ti? M.CA. —
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Uno spazzaneve al lavoro

Per la bonifica del bacino di San Giuseppe servono diversi milioni

A Cairo una sola automedica

proteste per lo stop 

Seconda automedica
servizio soppresso
dopo soli sette giorni

la proposta del capog ruppo Pd righello

Camion “dirottati”
in un’area a Ferrania
in caso di nevicate

Per pulire il  bacino di  San 
Giuseppe serviranno 9 milio-
ni. Una stima derivante dalla 
bozza di un progetto realiz-
zato con il supporto del Grup-
po Pensiero e con il quale il 
sindaco di Cairo, Paolo Lam-
bertini,  busserà  alle  porte  
della  Regione  nell’ambito  
dei futuri interventi di ripri-
stino legati al maltempo. Un 
conto decisamente salato, ri-
spetto all’ammontare di 1,8 
milioni ipotizzato nel 2009, 
sia a causa della maggiore 
quantità di fango deposita-
ta, sia all’aumento dei costi, 
non solo riferiti ai lavori, ma 
anche allo stoccaggio in di-
scarica. Spiega, Lambertini: 
«Siamo partiti  dallo studio 
dell’Arpal di 10 anni fa, dove 

si ipotizzavano 72 mila me-
tri cubi di fango, di cui 47 mi-
la pulito, 17 mila sporco e 7 
mila inquinato. Ora si stima 
che i fanghi abbiano raggiun-
to un volume di 100 mila mc, 
dei quali almeno 9 mila mq 
inquinato che dovrà essere 
smaltito in discariche specia-
li, a 180 euro al mc. Pur ipo-
tizzando un costo di 30 euro 
a mc per lo smaltimento del 
fango  “pulito”  e  “sporco”,  
per lo smaltimento si parla 
di 4 milioni. Tra dragaggio e 
interventi  di  sistemazione,  
la cifra diventa pesante. La 
necessità  di  un  intervento  
che non si esegue da 35 anni 
è emersa evidente durante i 
nubifragi» . M.CA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIOVEDÌ 5 DICEMBRE 2019 LASTAMPA 45
VALBORMIDA

SV

http://pdfelement.it/acquista.html?



